
Tessitori di rete 4-6 marzo 2022 

Continua il percorso formativo del MoVI “Tessitori di rete”, un progetto nato per educare 

all’approccio del MoVI, rivolto a chiunque sia interessato ad approfondire gli importanti temi 

delle reti tra associazioni, dell’importanza dei legami e della relazione. Lo scorso weekend 

(4-6 marzo) si è tenuta a Frascati (ROMA), presso la struttura Giovanni XXIII, la quarta 

edizione dell’evento che ha già riscosso convinti pareri positivi ed ha già iniziato a costruire 

una rete di persone ed associazioni che copre l’intero territorio nazionale. 

Sono stati giorni densi di contenuti, emozioni e relazioni che grazie alla condivisione di 

momenti anche informali hanno reso il weekend un’esperienza non solo formativa, ma 

anche ricca di stimoli per una dimensione più personale. Il gruppo di circa 20 partecipanti, 

che hanno iniziato a conoscersi già dalla sera di venerdì, era veramente ben assortito, per 

vissuto, età, provenienza e conoscenza del MoVI. Questo va a testimonianza di quanto 

questo percorso possa essere utile a chiunque abbia voglia di mettersi in gioco per ritrovarsi 

ad interrogarsi su dinamiche che appartengono anche alla nostra vita quotidiana. Durante il 

weekend hanno trovato spazio gli interventi di Franco Bagnarol, che ci ha saputo guidare 

attraverso la storia del Movimento di Volontariato Italiano, dalla nascita, fino alle nuove sfide 

del presente. Davvero stimolante la visione del MoVI, con Luciano Tavazza, che si è 

impegnato fin dalla sua fondazione a voler lottare per dare al Volontariato la rilevanza 

politica che deve avere per sua natura. Così la “semplice” azione di un volontario non si 

conclude soltanto nella dolcezza di un gesto, ma riverbera in modo più ampio collocandosi in 

una dimensione che non è solo quella del “fare”, ma anche quella del riflettere, 

dell’interrogarsi e del cambiare lo stato delle cose. Così si delinea la vera responsabilità 

della figura del volontario, una responsabilità che va a costituire una Solidarietà con la S 

maiuscola, in grado di diventare diretto interlocutore alla pari della pubblica amministrazione. 

Il lavoro di gruppo è stato il denominatore comune del metodo formativo assunto durante il 

weekend. I tre gruppi di lavoro, formatisi alla prima attività, si sono mantenuti fino all’ultima, 

consentendo così di creare forti legami tra i suoi partecipanti. Le attività in gruppo sono state 

intervallate da momenti in plenaria in cui i portavoci, uno per ogni gruppo, hanno trasmesso 

di volta in volta il lavoro svolto. Si sono venute così a creare stimolanti occasioni di 

confronto, che hanno fatto emergere spunti, riflessioni e anche posizioni diverse rispetto ad 

alcuni temi. Un grande lavoro è stato svolto sul tema della rete, nucleo tematico 

fondamentale del corso. Grazie all’apporto di testi di approfondimento, di testimonianze 

dirette e di esercitazioni pratiche sull’argomento, ci siamo potuti mettere alla prova e 

riflettere su questo argomento, che nel mondo del Terzo Settore, più che altrove, è davvero 

fondamentale. L’esperienza formativa si è conclusa con un’ampia riflessione sul Metodo del 

Consenso (MC). Il MoVI, a tutti i livelli, ha deciso di adottare il metodo decisionale del 

Consenso, che nasce da riflessioni sulla non violenza e sull’educazione alla pace. Il MC 

pone il focus non tanto sul piano dei contenuti, quanto piuttosto sulla salute della relazione, 

base imprescindibile dalla quale possono nascere reti costituite da legami sostenibili. Per 

approfondimenti su questo ampio tema si rimanda al “Quaderno sul metodo del Consenso” 

di Roberto Tecchio, che è anche intervenuto durante l’appuntamento di “Tessitori di Rete”. 

Tessitori di rete - marzo 2022 si è concluso, ma il percorso continua, non solo per via delle 

edizioni future, ma soprattutto perché i partecipanti all’evento ora fanno parte di un gruppo 

più ampio, composto da tutte le persone che hanno condiviso la stessa esperienza in 

passato. Prende sempre più forma così la rete costituita da persone accomunate dalla 

convinzione che è ancora possibile anteporre la parola NOI all’individualismo. Il progetto 

“Tessitori di rete” del MoVI continua, con il prossimo appuntamento, restate connessi…! 


